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LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan ziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020. (17 G00222) 

(GU n.302 del 29-12-2017 - Suppl. Ordinario n. 62) 
Vigente al: 1-1-2018 

Parte I 
Sezione I 
Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi 
programmatici 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblic a hanno 
approvato; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 
la seguente legge: 
Art. 1 
 
*************************************************** ************************************************* 
 
353. Le attività sportive dilettantistiche possono ess ere esercitate con scopo di lucro in una delle 
forme societarie di cui al titolo V del libro quint o del codice civile. 
 
354. A pena di nullità, lo statuto delle società sporti ve dilettantistiche con scopo di lucro deve 
contenere: 
a) nella denominazione o ragione sociale, la dicitu ra « società sportiva dilettantistica lucrativa»; 
b) nell'oggetto o scopo sociale, lo svolgimento e l 'organizzazione di attività sportive 
dilettantistiche; 
c) il divieto per gli amministratori di ricoprire l a medesima carica in altre società o associazioni 
sportive dilettantistiche affiliate alla medesima f ederazione sportiva o disciplina associata ovvero 
riconosciute da un ente di promozione sportiva nell 'ambito della stessa disciplina; 
d) l'obbligo di prevedere nelle strutture sportive,  in occasione dell'apertura al pubblico dietro 
pagamento di corrispettivi a qualsiasi titolo, la p resenza di un « direttore tecnico » che sia in 
possesso del diploma ISEF o di laurea quadriennale in Scienze motorie o di laurea magistrale in 
Organizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le attività motorie (LM47) o in Scienze e 
tecniche delle attività motorie preventive e adatta te (LM67) o in Scienze e tecniche dello sport 
(LM68), ovvero in possesso della laurea triennale i n Scienze motorie. 
 
355. L'imposta sul reddito delle società è ridotta all a metà nei confronti delle società sportive 
dilettantistiche lucrative riconosciute dal Comitat o olimpico nazionale italiano (CONI 
L'agevolazione si applica nel rispetto delle condiz ioni e dei limiti del regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione euro pea agli aiuti « de minimis ». 
 
356. All'articolo 2, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «,nonché del le società sportive dilettantistiche lucrative ». 
 
357. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del  Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, dopo il numero 123) è inserito il seguente:  
«123-quater) servizi di carattere sportivo resi dal le società sportive dilettantistiche lucrative 
riconosciute dal CONI nei confronti di chi pratica l'attività sportiva a titolo occasionale o 
continuativo in impianti gestiti da tali società ».  
 
358. Le prestazioni di cui all'articolo 2, comma 2, le ttera d), del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, individuate dal CONI ai sensi dell'art icolo 5, comma 2, lettera a), del decreto 
legislativo 23 luglio 1999, n. 242, costituiscono o ggetto di contratti di collaborazione coordinata 
e continuativa. 
 
359. I compensi derivanti dai contratti di collaborazi one coordinata e continuativa stipulati da 
associazioni e società sportive dilettantistiche ri conosciute dal CONI costituiscono redditi diversi 
ai sensi dell'articolo 67, comma 1, lettera m), del  testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n. 917. 
I compensi derivanti dai contratti di collaborazion e coordinata e continuativa stipulati dalle 
società sportive dilettantistiche lucrative riconos ciute dal CONI costituiscono redditi assimilati a 
quelli di lavoro dipendente ai sensi dell'articolo 50 del citato testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. 
 
360. A decorrere dalla data di entrata in vigore della  presente legge, i collaboratori coordinati e 
continuativi che prestano la loro opera in favore d elle società sportive dilettantistiche lucrative 
riconosciute dal CONI sono iscritti, ai fini dell'a ssicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti, al fondo pensioni lavoratori dello spet tacolo istituito presso l'INPS. 
Per i primi cinque anni dalla data di entrata in vi gore della presente legge, la contribuzione al 
predetto fondo pensioni è dovuta nei limiti del 50 per cento del compenso spettante al 
collaboratore. L'imponibile 
pensionistico è ridotto in misura equivalente. 
Nei confronti dei collaboratori di cui al presente comma non operano forme di assicurazione diverse 
da quella per l'invalidità, la vecchiaia e i supers titi. 
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361. All'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 24, le parole: « a tutte le società e a ssociazioni sportive » sono sostituite dalle 
seguenti: « in via preferenziale alle associazioni sportive dilettantistiche e alle società sportive 
dilettantistiche senza scopo di lucro»; 
b) al comma 25, dopo la parola: « società » sono in serite le seguenti: « sportive dilettantistiche 
senza scopo di lucro »; 
c) al comma 26, le parole: « a disposizione di soci età e associazioni sportive dilettantistiche » 
sono sostituite dalle seguenti: « in via preferenzi ale a disposizione di società sportive 
dilettantistiche senza scopo di lucro e associazion i sportive dilettantistiche ». 
 
362. Al fine di attribuire natura strutturale al Fondo  «Sport e Periferie» di cui all'articolo 15, 
comma 1, del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185 , convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
gennaio 2016, n. 9,è autorizzata la spesa di 10 mil ioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018, da 
iscrivere su apposita sezione del relativo capitolo  dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze, da trasferire al bil ancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. Le suddette risorse sono assegnate all'Uf ficio per lo sport presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare  entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono individuati i cri teri e le modalità di gestione delle risorse 
assegnate all'Ufficio per lo sport, nel rispetto de lle finalità individuate dall'articolo 15, comma 
2, lettere a), b) e c), del medesimo decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, f acendo salve le procedure in corso. 
 
363. A tutte le imprese è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nei limiti 
del 3 per mille dei ricavi annui, pari al 50 per ce nto delle erogazioni liberali in denaro fino a 
40.000 euro effettuate nel corso dell'anno solare 2 018 per interventi di restauro o ristrutturazione 
di impianti sportivi pubblici, ancorché destinati a i soggetti concessionari. 
 
364. Il credito d'imposta di cui al comma 363, riconos ciuto nel limite complessivo di spesa pari a 
10 milioni di euro, è utilizzabile esclusivamente i n compensazione ai sensi dell'articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes sive modificazioni, in tre quote annuali di pari 
importo e non rileva ai fini delle imposte sui redd iti e dell'imposta regionale sulle attività 
produttive. 
 
365. I soggetti beneficiari delle erogazioni liberali c omunicano immediatamente all'Ufficio per lo 
sport presso la Presidenza del Consiglio dei minist ri l'ammontare delle somme ricevute e la loro 
destinazione, provvedendo contestualmente a darne a deguata pubblicità attraverso l'utilizzo di mezzi 
informatici. Entro il 30 giugno di ogni anno succes sivo a quello dell'erogazione e fino 
all'ultimazione dei lavori di restauro o ristruttur azione, i soggetti beneficiari delle erogazioni 
comunicano altresì all'Ufficio per lo sport presso la Presidenza del Consiglio dei ministri lo stato 
di avanzamento dei lavori, anche mediante una rendi contazione delle modalità di utilizzo delle somme 
erogate. L'Ufficio per lo sport presso la Presidenz a del Consiglio dei ministri provvede 
all'attuazione del presente comma nell'ambito delle  risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e, comunque, sen za nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello 
Stato. 
 
366. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini stri, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro ce ntoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono individuate le disposizi oni applicative necessarie, anche al fine del 
rispetto del limite di spesa stabilito dal comma 36 4. 
 
367. Al comma 2 dell'articolo 69 del testo unico delle  imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) le parole: « di cui alla lettera m) del comma 1 dell'articolo 81 » sono sostituite dalle 
seguenti: « di cui alla lettera m) del comma 1 dell 'articolo 67 »; 
b) le parole: « 7.500 euro » sono sostituite dalle seguenti: «10.000 euro ». 
 
368. All'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 20 17, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate l e seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la seg uente: 
«c-bis) per ciascun prestatore, per le attività di cui al decreto del Ministro dell'interno 8 agosto 
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 195 de l 23 agosto 2007, svolte nei confronti di ciascun 
utilizzatore di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91 , a compensi di importo complessivo non superiore 
a 5.000 euro »; 
b) al comma 6, dopo la lettera b) è aggiunta la seg uente: 
«b-bis) le società sportive di cui alla legge 23 ma rzo 1981, n. 91»; 
c) al comma 10, le parole: « lettera a) » sono sost ituite dalle seguenti: « lettere a) e b-bis) »; 
d) al comma 10, dopo la lettera c) è inserita la se guente: «c-bis) attività di cui al decreto del 
Ministro dell'interno 8 agosto 2007, pubblicato nel la Gazzetta Ufficiale n. 195 del 23 agosto 2007, 
limitatamente alle società sportive di cui al comma  6, lettera b-bis), del presente articolo ». 
 
369. Al fine di sostenere il potenziamento del movimen to sportivo italiano è istituito presso 
l'Ufficio per lo sport della Presidenza del Consigl io dei ministri un apposito fondo denominato « 
Fondo unico a sostegno del potenziamento del movime nto sportivo italiano », con una dotazione pari a 
12 milioni di euro per l'anno 2018, a 7 milioni di euro per l'anno 2019, a 8,2 milioni di euro per 
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l'anno 2020 e a 10,5 milioni di euro a decorrere da ll'anno 2021. Tali risorse sono destinate a 
finanziare progetti collegati a una delle seguenti finalità: a) incentivare l'avviamento 
all'esercizio della pratica sportiva delle persone disabili mediante l'uso di ausili per lo sport; 
b) sostenere la realizzazione di eventi calcistici di rilevanza internazionale; c) sostenere la 
realizzazione di altri eventi sportivi di rilevanza  internazionale; d) sostenere la maternità delle 
atlete non professioniste; e) garantire il diritto all'esercizio della pratica sportiva quale 
insopprimibile forma di svolgimento della personali tà del minore, anche attraverso la realizzazione 
di campagne di sensibilizzazione; f) sostenere la r ealizzazione di eventi sportivi femminili di 
rilevanza nazionale e internazionale.  
L'utilizzo del fondo di cui al presente comma è dis posto con uno o più decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare entro il 28 feb braio di ciascun anno, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e con gli al tri Ministri interessati. 
Al fine di consentire il pieno ed effettivo eserciz io del diritto alla pratica sportiva di cui alla 
lettera e), i minori cittadini di Paesi terzi, anch e non in regola con le norme relative 
all'ingresso e al soggiorno, laddove siano iscritti  da almeno un anno a una qualsiasi classe 
dell'ordinamento scolastico italiano, possono esser e tesserati presso società o associazioni 
affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle  discipline sportive associate o agli enti di 
promozione sportiva, anche paralimpici, senza alcun  aggravio rispetto a quanto previsto per i 
cittadini italiani. 
 
370. L'importo che residua alla data del 1º gennaio 20 18 della somma da destinare allo sport sociale 
e giovanile, di cui all'articolo 145, comma 13, del la legge 23 dicembre 2000, n. 388, è utilizzato, 
ai medesimi fini indicati nella predetta disposizio ne, nel limite di 1 milione di euro all'anno, per 
la concessione da parte del CONI alle società appar tenenti alla Lega calcio professionistico che ne 
fanno richiesta: 
a) di un contributo annuo in forma capitaria pari a  euro 5.000 e di un contributo annuo pari al 50 
per cento della retribuzione minima pattuita tra le  associazioni di categoria per ogni giovane di 
serie in addestramento tecnico e ogni giovane profe ssionista di età inferiore a 21 anni, come 
rispettivamente regolamentati dalla Federazione ita liana giuoco calcio; 
b) di un contributo annuo pari al 30 per cento dei contributi dovuti alle gestioni previdenziali di 
competenza per ogni preparatore atletico. 
Con decreto del Presidente del Consiglio dei minist ri, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, con il Ministro del lavoro e delle p olitiche sociali e con il Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, s entiti il CONI, la Federazione italiana giuoco 
calcio e la Lega calcio professionistico, sono defi nite le modalità di applicazione delle 
agevolazioni di cui al presente comma. 
 
371. Al fine di corrispondere il contributo italiano a ll'Agenzia mondiale antidoping (World Anti-
doping Agency), è autorizzata l'ulteriore spesa di 1,2 milioni di euro per l'anno 2018 e di 850.000 
euro a decorrere dall'anno 2019. 
 
372. Al fine di sostenere la promozione e l'esercizio della pratica sportiva in funzione del 
recupero dell'integrità psicofisica e del reinserim ento sociale delle persone con disabilità da 
lavoro, l'INAIL trasferisce annualmente al Comitato  italiano paralimpico (CIP) un importo pari a 3 
milioni di euro per la realizzazione delle attività  ricomprese in piani quadriennali elaborati 
dall'INAIL, sentito il CIP. 
Il trasferimento è effettuato in due rate semestral i previa approvazione da parte dell'INAIL di 
apposita relazione predisposta dal CIP attestante l a realizzazione delle attività previste dai 
predetti piani nel periodo di riferimento. 
Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente c omma si provvede a carico del bilancio 
dell'INAIL, utilizzando le risorse già destinate in  via strutturale per la remunerazione delle 
attività e dei servizi su base convenzionale, senza  nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 
373. È istituito presso il CONI, nell'ambito delle ris orse disponibili a legislazione vigente, il 
Registro nazionale degli agenti sportivi, al quale deve essere iscritto, dietro pagamento di 
un'imposta di bollo annuale di 250 euro, il soggett o che, in forza di un incarico redatto in forma 
scritta, mette in relazione due o più soggetti oper anti nell'ambito di una disciplina sportiva 
riconosciuta dal CONI ai fini della conclusione di un contratto di prestazione sportiva di natura 
professionistica, del trasferimento di tale prestaz ione o del tesseramento presso una federazione 
sportiva professionistica. 
Può iscriversi al suddetto registro il cittadino it aliano o di altro Stato membro dell'Unione 
europea, nel pieno godimento dei diritti civili, ch e non abbia riportato condanne per delitti non 
colposi nell'ultimo quinquennio, in possesso del di ploma di istruzione secondaria di secondo grado o 
equipollente, che abbia superato una prova abilitat iva diretta ad accertarne l'idoneità. È fatta 
salva la validità dei pregressi titoli abilitativi rilasciati prima del 31 marzo 2015. Agli sportivi 
professionisti e alle società affiliate a una feder azione sportiva professionistica è vietato 
avvalersi di soggetti non iscritti al Registro pena  la nullità dei contratti, fatte salve le 
competenze professionali riconosciute per legge. 
Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il CONI, sono definiti le 
modalità di svolgimento delle prove abilitative, la  composizione e le funzioni delle commissioni 
giudicatrici, le modalità di tenuta e gli obblighi di aggiornamento del Registro, nonché i parametri 
per la determinazione dei compensi. 
Il CONI, con regolamento da adottare entro sessanta  giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, disciplina i casi di incompatibilit à, fissando il consequenziale regime 
sanzionatorio sportivo. 
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374. Al decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 166, son o apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 1, comma 3, secondo periodo, le par ole: « nella misura dell'1,2 per cento, di cui 
0,60 per cento a carico del datore di lavoro e 0,60  per cento a carico del lavoratore » sono 
sostituite dalle seguenti: « nella misura dell'1,5 per cento, di cui 0,75 per cento a carico del 
datore di lavoro e 0,75 per cento a carico del lavo ratore, e dal 1° gennaio 2020 nella misura del 
3,1 per cento, di cui 1 per cento a carico del dato re di lavoro e 2,1 per cento a carico del 
lavoratore »; 
b) all'articolo 1, comma 4, secondo periodo, le par ole: « nella misura dell'1,2 per cento, di cui 
0,60 per cento a carico del datore di lavoro e 0,60  per cento a carico del lavoratore » sono 
sostituite dalle seguenti: « nella misura dell'1,5 per cento, di cui 0,75 per cento a carico del 
datore di lavoro e 0,75 per cento a carico del lavo ratore, e dal 1° gennaio 2020 nella misura del 
3,1 per cento, di cui 1 per cento a carico del dato re di lavoro e 2,1 per cento a carico del 
lavoratore »; 
c) all'articolo 3, comma 8, le parole: « ai fini de l conseguimento dell'età pensionabile previsto 
dall'articolo 1, comma 20, della citata legge n. 33 5 del 1995 » sono sostituite dalle seguenti: « ai 
fini del conseguimento del trattamento pensionistic o ». 
 
375. Al fine di assicurare la realizzazione dell'Unive rsiade Napoli 2019, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri da emanare, d'intesa con  il Presidente della regione Campania, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente legge, è nominato un commissario 
straordinario, scelto tra i prefetti da collocare f uori ruolo, il quale opera in via esclusiva con 
il compito di provvedere all'attuazione del piano d i interventi volti alla progettazione e 
realizzazione di lavori e all'acquisizione di servi zi e beni, anche per eventi strettamente connessi 
allo svolgimento della manifestazione sportiva. 
Al commissario non spettano compensi, gettoni di pr esenza e indennità comunque denominati. Gli 
eventuali rimborsi spese sono posti a carico delle somme già stanziate per il finanziamento della 
manifestazione. 
 
376. Il commissario straordinario subentra ai soggetti  istituiti, ivi compresa l'Agenzia regionale 
Universiadi 2019 (ARU), che può previa intesa svolg ere attività di supporto tecnico, per definire, 
coordinare e realizzare le attività necessarie per l'Universiade 2019; allo scopo può stipulare 
accordi e convenzioni anche con società a partecipa zione interamente pubblica, nonché con il Centro 
universitario sportivo italiano (CUSI). 
Nei termini e con le modalità di cui al comma 2 del l'articolo 61 del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 1 giugno 2017, n. 96, il commissario predispone 
il piano degli interventi, tenendo conto dei proget ti e degli interventi già approvati dagli enti 
interessati e dalla Federazione internazionale dell o sport universitario (FISU), e lo trasmette alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Ufficio per  lo sport, al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, al Ministero dei beni e delle attivi tà culturali e del turismo, alla regione Campania 
e al Preside te dell'ANAC. 
Per l'approvazione dei progetti degli interventi pr evisti nel piano, entro trenta giorni dalla sua 
trasmissione il commissario convoca, nei termini e con le modalità di cui al comma 3 dell'articolo 
61 del citato decreto-legge n. 50 del 2017, una o p iù conferenze di servizi. 
Eventuali modifiche e integrazioni del piano succes sive alla convocazione della conferenza di 
servizi sono trasmesse, senza indugio, dal commissa rio agli stessi soggetti e sottoposte entro dieci 
giorni dalla trasmissione alla medesima conferenza di servizi. 
Il commissario approva il piano degli interventi ne i modi stabiliti dal comma 4 dell'articolo 61 del 
predetto decreto-legge n. 50 del 2017. 
 
377. Il commissario, sentito il Presidente della regio ne Campania, può esercitare i poteri di cui al 
comma 5 del citato articolo 61 del decreto-legge n.  50 del 2017. 
 
378. La consegna delle opere previste nel piano degli interventi deve avvenire entro il termine del 
30 aprile 2019. 
Si applicano i commi 6 e7 del citato articolo 61 de l decreto-legge n. 50 del 2017. 
 
379. Per la realizzazione degli interventi di propria competenza, il commissario straordinario 
svolge le funzioni di stazione appaltante, anche av valendosi della centrale acquisti interna della 
regione Campania e del provveditorato interregional e per le opere pubbliche di Campania, Molise, 
Puglia e Basilicata. 
I rapporti tra il commissario straordinario e la ce ntrale acquisti e il provveditorato alle opere 
pubbliche sono regolati da apposita convenzione. 
Il commissario assicura la realizzazione degli inte rventi di cui al comma 375. A tale scopo è 
costituita una cabina di coordinamento, della quale  fanno parte il Presidente del Consiglio dei 
ministri ovvero, su sua delega, il Ministro per lo sport, che la presiede, il Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, i l Ministro per la coesione territoriale e il 
Mezzogiorno, il commissario straordinario, il Presi dente della regione Campania, il sindaco del 
comune di Napoli, il presidente della FISU, il pres idente del CUSI, il presidente del CONI e il 
presidente dell'ANAC. 
 
380. È in facoltà del commissario: dare applicazione a lle disposizioni del comma 8 dell'articolo 61 
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito , con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96, con elevazione del limite delle risorse disp onibili, ivi previsto, fino a 800.000 euro; 
operare le riduzioni dei termini come stabilite dag li articoli 50, 60, 61, 62, 74 e 79 del codice di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; r idurre fino ad un terzo i termini stabiliti dagli 
articoli 97, 183, 188 e 189 del citato decreto legi slativo 18 aprile 2016, n. 50; ridurre fino a 
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dieci giorni, in conformità alla direttiva 2007/66/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2007, il termine di cui all'artico lo 32 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50. 
È altresì in facoltà del commissario, per gli appal ti pubblici di lavori, di servizi e di forniture 
relativi agli interventi attuativi del piano, fare ricorso all'articolo 63 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50; in questo caso, nel rispetto  dei principi di trasparenza, concorrenza e 
rotazione, l'invito, contenente l'indicazione dei c riteri di aggiudicazione, è rivolto ad almeno 
cinque operatori economici. 
Nel caso degli appalti pubblici di lavori l'invito è rivolto, anche sulla base del progetto 
definitivo, ad almeno cinque operatori economici, o ve esistenti, iscritti negli elenchi delle 
prefetture - uffici territoriali del Governo di cui  ai commi 52 e seguenti dell'articolo 1 della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, se istituiti. I lavo ri, i servizi e le forniture sono affidati sulla 
base della valutazione delle offerte effettuata da una commissione giudicatrice costituita secondo 
le modalità stabilite dall'articolo 216, comma 12, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
Per gli interventi ricompresi nel piano si applica l'articolo 30 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 1 agosto 2014, n. 114. Le modalità e gli 
interventi oggetto delle verifiche ai sensi del cit ato articolo 30 sono disciplinati con accordo tra 
il commissario e il presidente dell'ANAC. L'accordo  disciplina anche le modalità di comunicazione 
preventiva delle deroghe attivate ai sensi del pres ente comma. 
 
381. Per le finalità dei commi da 375 a 388, l'Unità o perativa speciale di cui all'articolo 30, 
comma 1, del citato decreto-legge 24 giugno 2014, n . 90, opera fino alla completa esecuzione dei 
contratti e comunque non oltre il termine del 31 di cembre 2019. 
Dall'attuazione del presente comma non devono deriv are nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
 
382. Si applicano i commi 9, 10 e 11 dell'articolo 61 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugn o 2017, n. 96. La relazione commissariale ivi 
prevista deve avere cadenza semestrale ed è trasmes sa anche alla regione Campania. 
Il commissario, quale stazione appaltante, esercita  i poteri e le facoltà di cui al comma 24 del 
predetto articolo 61 del decreto-legge 24 aprile 20 17, n. 50. 
Trovano altresì applicazione i commi 25 e 27 dello stesso articolo 61, intendendosi sostituita alla 
regione Veneto la regione Campania. 
 
383. Il prefetto di Napoli assicura lo svolgimento, in forma integrata e coordinata, di tutte le 
attività finalizzate alla prevenzione e al contrast o delle infiltrazioni della criminalità 
organizzata nell'affidamento e nell'esecuzione dei contratti pubblici nonché nelle erogazioni e 
concessioni di provvidenze pubbliche comunque conne ssi allo svolgimento dell'Universiade 2019. 
Il prefetto, nello svolgimento delle verifiche di c ui al precedente periodo, finalizzate al rilascio 
dell'informazione antimafia per qualunque valore de i contratti e per qualunque importo delle 
erogazioni o provvidenze, conformandosi alle linee guida adottate dal comitato di cui all'articolo 
203 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, può derogare alle disposizioni del libro II del 
codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 20 11, n. 159. 
 
384. Per le finalità di cui al comma 383 il prefetto d i Napoli si avvale della sezione specializzata 
del Comitato di cui all'articolo 203 del decreto le gislativo 18 aprile 2016, n. 50, istituita ai 
sensi dell'articolo 2-bis, comma 2, del decreto-leg ge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6. 
 

 
 
910. A far data dal 1° luglio 2018 i datori di lavoro o committenti corrispondono ai lavoratori la 
retribuzione, nonché ogni anticipo di essa, attrave rso una banca o un ufficio postale con uno dei 
seguenti mezzi: 
a) bonifico sul conto identificato dal codice IBAN indicato dal lavoratore; 
b) strumenti di pagamento elettronico; 
c) pagamento in contanti presso lo sportello bancar io o postale dove il datore di lavoro abbia  
aperto un conto corrente di tesoreria con mandato d i pagamento; 
d) emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in caso di suo comprovato  
impedimento, a un suo delegato. L'impedimento s'int ende comprovato quando il delegato a ricevere il 
pagamento è il coniuge, il convivente o un familiar e, in linea retta o collaterale, del lavoratore, 
purché di età non inferiore a sedici anni. 
 
911. I datori di lavoro o committenti non possono corris pondere la retribuzione per mezzo di denaro 
contante direttamente al lavoratore, qualunque sia la tipologia del rapporto di lavoro instaurato. 
912. Per rapporto di lavoro, ai fini del comma 910,  si intende ogni rapporto di lavoro subordinato 
di cui all'articolo 2094 del codice civile, indipen dentemente dalle modalità di svolgimento della 
prestazione e dalla durata del rapporto, nonché ogn i rapporto di lavoro originato da contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa e dai cont ratti di lavoro instaurati in qualsiasi forma 
dalle cooperative con i propri soci ai sensi della legge 3 aprile 2001, n. 
142. La firma apposta dal lavoratore sulla busta pa ga non costituisce prova dell'avvenuto pagamento 
della retribuzione. 
 


